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la qual cofa gli abitanti deli’Ifola di Corfl:
foggetti a quel Reame fr diederoc fpontanea~
mente alla Repubblica.

1387 Una feconda®vittoria ottenne il Carrarefe
contra lo Scaligero , a cui propofe pitt vol-
te , ma fempre indarno, trattati di pace .
Pércio dato- il guafto a’territorj dit Verona
e Vicenza , fece Lega con Giovan-Galeazzo
Signore di Milano, il quale s’ impadronl di
Pefchiera , diVerona, e ingannando il Carrarefe ,
anche di Vicenza , con che fpogliati gli Scali-
geri del loro Stato, s eftinfe anche in Anto-
nio quella famiglia. Intanto il Carrarefe fpe-
dito un efercito nel Friali prefe- Aquileja ,
Sacile ed altri luoghi.

1388 Si prevalfero i Veneziani de’ difpareri na-

ti fra’>due Collegati , e fecero lega col Vi=
fconte’, e con Alberto Marchefe d’ Efte con-
tra ‘il Carrarefe ; il quale mal veduto da’
fuoi’, e circondato da tanti nimici, rifolvet-
te di cedere la Signoria di Padova a Fran-
cefco Nowvello fuo. figlinolo , ritirandofi in
Trivigi . Giacopo dal Verme Generale della
Lega accoftatofi a Padova permife al giovi=
ne Carrarvefe di andar a Pavia per tratrar
con  Gian-Galeazzo ; ma intanto fattofi confi-
gnare: il caftello , la citta ~fpontaneamente
mando a: renderfi al Vifconte .. Indi follevatofi
il popolo dirTrivigi anche il padre lo fegui-
‘t6 5 e percio fu obbligato a cedere anche il
caftello. L efempio fu feguito-da tutee le cic-

t1 che riconofcevano il dominio de’ Carrarefis
Se-




